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I Migliaia di persone ai Festival éeirUimtù 

Manifesta 
zioni 

di alto 
livello 

11 Fest ival provinciale del
l 'Uni tà è in piern» svolgimento 
Ie r i , nel pomeriggio e part i 
col armi-lite la ^t ra , centinaia, 
migl iaia di persone ~ compa
gni , amic i , simpatizzanti — 
hanno affol lato ("li stands del 
Fest iva l , e i centr i ove si sono 
swilto e si stanno svolgendo 
le più interessanti manifesta
zioni. Affol lat issimo i l cinema 
« Eri plein air » nel quale so
no stat i proiettat i i l f i lms 
« Qualcosa che vale > e t La 
mia vi ta comincia in Malesia >; 
gremito di ragazzi i l cinema 
"reato apposta per loro e sul 
cui schermo è apparsa la pel
licola t La roàa di Bagdad ». 

Come al solito, molta fol la al 
teatro del Fer'. ival che è i l 
centro dì attrazione art ist ico e 
culturale della festa- era di 
scena ier i sera i l « Coro socia
le d i Grassina -\ che ha repli
cato per i l pubblico presente i 
canti par t ig iani del lavoro e di 
piotesta, che i l famoso coro 
ha portato a conoscenza, at
traverso le sue innumerevoli 
manifestazioni, in tut ta la pro
v inc ia. 

Ormai , i l Fest ival è entrato 
come si dice, nel « vivo » e si 
prevede che oggi e domani 
dal la ci t tà e dui centr i della 
provincia, migl iaia di compa
gni , c i t tadin i , simpatizzanti , si 
str ingeranno attorno al le ini
ziative del nostro Part i to che 
sono nutr i te e di alto l ivel lo e 
impeimo politico e cul turale, 

Du ; sono le manifestazioni 
polit iche di oggi verso !e qua
l i si juarda con part icolare at
tenzione: l'assemblea dei dif
fuso! i della stampa, che si 
svolgerà (ore 1 ) nel salone 
della Federazione {via Merca-
dante) ed alla quale prenderà 
partt i l compagno on. Pietro 
I n f imo e i l dibatt i to su e Fa
migl ia e società > che avrà ini
zio al le 21,30 al cinema del fe
st ival ed a l quale parteciperà 
la compagna Luciana Castel
l ina . 

Qui accanto pubblichiamo il 
programma completo delle ma
nifestazioni previste per oggi 
e domani. 

Il teatro del ragazzi: le marionette. 

Il programma del Festival 

Il compagno Pietro Ingrao 

OGGI 
« STANDS 
* MOSTRE 
# PARCO DIVKRTIMENTI 
% TKATRO BURATTINI 

ORE 21 - Al Cinema 
del Fest ival ; • Tempesta 
In Asia ». 

ORE 21 - Al Cinema 
del ragazzi del Fest ival : 
« Fantasia di Tom e Jerry ». 

ORE 21 — A l teatro del 
Fest ival : e I giorni de! po
polo », eseguito dal gruppo 
teatro « Nuova Resistenza » 

ORE 21,30 — Gare sporti
ve (Velodromo), gare di pal
la a volo maschile e femmi
nile. 

ORE 16 - Assemblea dif
fusori della stampa (salone 
della Federazione PCI) pre
sieduta dal i 'On. Pietro In
grao. 

ORE 21 — Al Cinema 
del Fest iva l : conferenza di
battito sul tema: « Famigl ia 
• società, e le proposte dei 
comunisti per la r i forma del 

codice fami l iare B. Introdur
rà la discussione la doll.ssa 
Luciana Castellina delia Se
zione femminile centrale del 
PCI. 

DOMANI 
# STANDS 
% MOSTRK 
O PARCO DIVERTIMENTI 
6 TEATRO BURATTINI 

ORE 11 — Raduno provln-
clalo dei giovani • Contro 
l ' Imperial ismo per lo pace 
nel mondo ». Parlerà Ro
mano Leddn dei C. C. del 
PCI. 

ORE 18 - Comizio: 
« Contro II centro sinistra e 
l ' Imperialismo per una nuo
va maggioranza e la pace 
nel mondo ». Parlerà l 'on. 
Pietro Ingrao della segre
ter ia del PCI. 

ORE 21 - Al Cinema 
del Festival - Documentari : 
«Alger ia anno 7 » , a Cuba. 
Venezuela '64 », e Vietnam 
chiama ». 

ORE 21 - Al Cinema 
del ragazzi del Fest ival : 
« Il piccolo fuggit ivo », 

ORE 21 - A l Teatro del 
Fest ival : « Pietà l'è morta ». 
Presentata dal Nuovo Can
zoniere Italiano spettacoli -
Con la partecipazione di 
J . M. Volontè e Maria Monti . 

ORE 24 - Chiusura del 
Festival. 

La FGCI 

diffonderà 

5000 copie 

dell 'Unità 
I l Convegno d'organizza

zione della FGCI ha Inncia-
to per domani una gara di 
diffusione del l 'Uni to che ai 
svolgerà nel corso del ra
duno giovanile organizzato 
dal Festival provinciale del
l 'Unità. I giovani della FCGI 
si sono impegnati per un 
obiett ivo d i 500 copie; la 
gara è dotata di r icchi pre
mi . 

Idea I-Standard 

Sciopero e manifestazioni 
contro i gravi provvedimenti 

I lavorator i dell ' Ideal-Stan-
dard hanno effettuato Ier i un 
nuovo sciopero per protestare 
contro la decisione della di
rezione di chiudere lo stabi l i 
mento per 6 settimane e d i so
spendere a l t r i 40 lavorator i . 
Appena sospeso i l lavoro, ì di
pendenti hanno abbandonato 
lo stabi l imento ed in tenuta 
da lavoro hanno percorso le 
v ie de l centro innalzando car
tel l i p distribuendo volantini 
alla cit tadinanza. 

Gl i scioperanti si sono soffer
mat i a lungo davanti all 'Asso 
dazione industr ial i e d i 11 sono 
poi proseguiti per via Naziona
le, per i l mercato centrale. 
piazza del Duomo. Nel volan 
t ino distr ibui to alla pò poi az io 
ne sì danno i termini del la gru 
ve vicenda che colpisce circa 
300 dipendenti e SJ r icorda co 
me alle promesse inizial i (se
condo le qual i si sarebbe do 
vuto dar vi ta ad uno stabil i
mento che consentisse l'occupa
zione di migl ia ia d i lavorator i) 
si aia sostituita una polit ica d! 
smobilitazione per portare 
avant i la quale si ignorano 
completamente le proposte 
avanzate dai sindacati. E' In 
questo spir i to in fa t t i , che la 
Associazione industr ial i ha re
spinto la richiesta uni tar ia di 
una integrazione dell 'azienda at 
trattamento erogato dal lu Cas
sa integrazione guadagni e clic 
si è r i f iutata di dar corso ad 
un esame aziendale per poter 
accertare qual i soluzioni si po
tevano adottare, prescindendo 
però dai provvedimenti di so
spensione. 

Uopo aver ricordato che ì 
dipendenti del l ' Ideai Stundnid 
d i Brescia e di Firenze (si trat
ta d i un gruppo che ha stabi 
l imenti in tutta I ta l ia e in Eu 
ropa) si battono da mesi con
t ro i l potere dispotico del pti 
rironato. i l volantino prosegui1 

r iportando il comunicalo le 
da' to al fermine di una riuniu 
ne delle segreterie della FIOM 
e della F I M C1SL delle due cit 
tà svoltasi assieme olle rap 
presentar le aziendali dei due 
stabi l iment i . 

Nel comunicato sì pone I oc-
cento su alcune precise respon
sabil i tà della direzione e dopo 
m c r constatato come alcune 
aziende del settore non riseti 
tano dell attuale cr isi nell 'edi 
tizia e continuino ad effettua 
re un orar io normale, si affer 
ma che: e non si può non ad

debitare nll'ldeal-Standard la 
grave reiponsabilità di non 
aver provveduto ad aggiornare 
Oli impimitt nel perìodo della 
euforia produttiva; dai man
cati investimenti per il perfe
zionamento delle tecnologie 
produttive consegue infatti lo 
attuale conto elevato della pro
duzione dall'Idéal • Standard ». 

L'Ideal-Standard — prosegue 
i l comunicato — ha att into dal 
pubblico denaro ingenti contr i 
buti per dar via ad una mo
derna unità produtt iva nel Me
ridione. I l sindacato è favore
vole alla espansione industria
le del Mezzogiorno ed alle ini
ziative di finanziamento r d i 
agevolazione che la incentiva
no, ma deplora e si oppone ad 
ogni aiuto d i natura specula
t iva, tanto più se da tal i in
terventi potessero r isultare ftsn -
ni ad att iv i tà già consoli
date al Nord ed ai hnora io r l 
che da esse traggono gli in 
dispensabili me/zi di sussiste» 
za. I beneficiari di si f fatte a gè 
volazioni non sarebbero in la 
le ipotesi le col lett ivi tà lùcidi 
ma soltanto g l i imprendi tor i cne 
dopo aver uti l izzati macchinari 
ed impiant i ottenuti anche col 
concorso del pubblico denaro 
non dimostrano di avere scru
poli a t ras lenre altrove io loro 
imprese. Perciò i pubblici po
ter i pr ima di conced'.-rc aiuci 
ed agevolazioni ad imprese 
che hanno già dato prova di 
vivere d i rendita, st rutto t r io 
impiant i e macchinar i senza te 
preoccupazioni di aggiornarl i 

e Infine — continua il du 
cumento — poiché le direzio
ni bresciana e fiorentina del
l'I deal-Standard hanno comu
nicato ai rispettivi dipendenti 
che esistono possibilità di la
voro negli stabilimenti della 
medesimo società che /tarino 
sede m Belgio e in Germania 
si ritiene che attraverso op
portuni interventi potrebbe co
me avveniva in passato con 
minor danno e disagio per le 
persone, essere richiamato ne
gli sfa bilirrt enti italiani il la vi
ro eccedente in Belgio e tri 
Germania per il quale appun
to si sollecita l'espatrio della 
nostra manodopera. Per que
sto le organizzazioni sindacali 
chiedono ai pubblici poteri di 
intervenire e invitano t lavo
ratori ad unirsi in un momen
to cosi delicato per i l loro po
sto di lavoro », 

I 
I 

schermi e ribalte l 
I TI A TRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel. 600H45) 

Rovini 
TEATRO COMUNALE 

Situerà tille 21 • Turflndot • di 
G. Puccini 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
garno i" Kerrucci Tel 675 I.JUJ 
Si userò Hlle ore 21.:iO. \u 
Compagnia direna du Wanda 
Pastumi pn-ettniu • OMitmchi 
e pullfc d u r o * di Silvano Nel
l i Heglu dt w Panqulnt IV M 
)B unni) 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Stasera alle zi concerto del 
Duu Michel ucci- Jones "Sona
te di Beethoven" 

CINEMA 
Pr une visioni 

ARIblON i f ' i d ^ a Ulta vi ani l e 
lelono W<m) 
rtrru c o i i U i / i o i i u i i i e re'MKt-< .un 
Non si può continuare ad uc
cidere, con G. Ford A + • 

ARLECCHINO (Vie dei Hard] 
leL #HJJ*) 
ChiuBQ pei ferio 

CAPITOL KMÒ La^euani Tele 
tono tnm) 
Ai ni L 11/••multi e rulni j t ' i m.i 
La galla con la frusla. con 
A Moiigrei DR + 

EDISON \\iój.ib Ketjuoolica Te 
leiwig li DO) 
Kl Cld. con S Loren A + + 

EXCELSIOR .Via cerretani l e 
[eiuno in m) 
La battaglia del Ilio della 
PI ma con l'. Fi neh UH + + 

FULGOR iVia M Kinijierra 
le i m 11?) 
Il vendicatore urro A + 

GAMBRlNUb iVitì bnmellebClii 
lei 475 112) 
Ano i-<iric1i/">i>iiiii e refrigerimi 
Dollari maledetti 

ODEON iVi i . dei addetti Te 
leluno iimi 
A r i t i <.<i !r . ] | / t r in, in, r f f ' l ' K i ' t . , ) , 
Il generale non *) arrende, con 
P. Sellers (VM IBI 8A * + 

PRINCIPE tVitì l.avoui lete 
Tono 57SH91) 
Crescendo per un delitto 

SUPERCINEMA (Via i.itnalorl 
Tel 111 474 > 
Le conseguenze, con M. So-
llnaa (VM 18) DR > 

VERDI ( V I B Ghibellina • ie le 
fono 296 242) 
Chiusura estiva 

Secondi' visioni 
ADRIANO I l e i 4HJ 007) 

Profililo al militari SA + + 
ALDEBARAN tViu bai acca l e 

letunu 4IU007) 
Uccidete l'agente 777 stop, con 
K. Clark A • 

ALHAMbRA (Piazza tìeccuna 
lei W6I1J 
I l ritorno del keii luklano 

APOLLO I V I B Nazionale Tele 
fono l'iti \m\ 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi e ìngrassfd C 4 

C O L U M B I A i l e i ia\m 
La f ru i ta r II corpo, con C 
Lee (VM 18) Dlt + 

EOLO 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

GALILEO (Morso Albizi lete 
fono mti&l) 
Bravarlo*, con G. Peck A • 

ITALIA 1 via nazionale I eie 
IOOL i\ OW) 
Momento della verità di F. 
Rosi (VM 14) I1R • + + + 

MANZONI i l e i tttMrjj 
Le nevi del Kll lmanglaro, con 
G Peck DR 4 

MODERNISSIMO iVia (avont 
Pel Ì7S9M) 
Ciclone sulla Glamalca, con 
A. Qulnn A 4 

NAZIONALE ( l e i <!70 I70> 
Chiusura «stiva 

NICCOLINI (Tei U W2) 
(Chtuuurtt enfi Va! 

VITTORIA (Vta Ha«nmi Tele 
fono 4K0H70) 
Anchn gli eroi piangono 

I vr/A* v is ioni 
ALFIERI 1 le i iSl IJ7) 

Tarzan contro gli uomini leo
pardo A 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via O H Orsini) 
La legge della pistola, con R 
Loggia A 4 

ARENA GIAROINO S M S RI 
FRED! 
GII Invincibi l i , con G Cooper 

A • 
ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Le maledette pistole di Dallas 
ARENA L'UNIONE 

In ginocchio da te S 4 
ARENA ORCHIDEA (Radia a 

Hijxilt) 
I fuorilegge del Texaa 

ASTOR 
Un Icone nel mio letto, con T 
Rnndall C 4 

ASTORIA GIARDINO (Tel 6(!M5) 
II codice della pistola, con J 
Hunu r A 4 

AURORA (Via PacinotLl Tele 
fono SO 401) 
Spionaggio a Tokio, con J 
Collina G + 

AZZURRI (Via Henlrelle Tele
fono tì 102) 
X-2 opi'rarlone Oklnaua, con 
R. Wldm.irk A 4 

CASA DEL POPOLO tb Quinco) 
La donna scimmia, con U. 
Tognnzzl SA 4 4 

CAVOUR tVlB Cavour le la lo 
QO 5H7 700) 
Caccia al ladro, con C. Grani 

G 4 4 
CHIARDILUNA (Via Mnnteith 

veto) 
Voglio essere amata in un 
letto d'ottone, con D. Reynolds 

9 4 
CINEMA NUOVO (OHIIIIZZO; 

L'uomo solitario, con J Po
linice Dlt 4 4 

EDEN ( l e i AUfft f) 
I giganti toccano II cielo, con 
N. Wood DR O 

FLORA SALA lFia/.*H UilliiHUiat 
Le l»1 Ile navi, con R- Wld-
murl A 4 

FLORA b/.LONE (Hi a zia Dal 
mana 1 
GII l i ipctuosl, con J Darreu 

A 4 
GAROE IA (Vta O M. Mann) 

Tel ( ÌSBU) 
Soldj e caporali, con Fran
chi tigrassia C 4 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Dei (jarhol 
Quando I amore se n'o andato 
con S Hfiyward DR 4 

LA LUCCIOLA < fonte a"? Lira 
tie) 
II r l l i f l lc d'Irlanda, con K. 
Hiidnon A 4 

MARCONI (Via D Uiannotti 
Tel 6HIIM4) 
A 001 dulia Russia cun amore 
con S Connery G 4 

PARCO iVia PimielJo) 
Il mio amore con Samantha, 
con P Newmnrt SA 4 

PORTICO ESTIVO 
Cielo dt fuoco, con G. Pedi 

DR 4 
PUCCINI (Piazza Puccini Te 

lefnnc 10 HS) 
Uno ilrantcro a Sacrameli Hi, 
ron M Ilargltay A • 

STADIO (Viale M Fanti Tele 
fono SO 91J) 
Anche gli eroi piangono 

VESPUCCI (Peretola) 
Tota d'Arabia C 4 

VESPUCCI ARENA (Peretola) 
I l uoiHce della pistola, con J 
Hunter A 4 

1 .iole p.iroi« tane tiipflfflun e 00 i seno e isun r i^ i , i rni i . i lo. S 
r 1 vi-ii> icMer» d 'av i ' - Hfn i f l l f thi^'0inento con 'iiinin cocjnuma S 
fnrtirtui), t o'uci\ i i l«( i «« .leiMe'r>tp cltf K) voti l i) f intit i %iù i 

it'^jfl QQI\\ rfom»nlin IAOUHIP m »,>glnfl 1 CoMofitH con I iol e 
•1 » dndk.llfl inler rimerie fl voi, { 
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Indi 

Radio Praga 
Dalle or* 15 alle 13.49 eu 

onde cor i * di rne\ri 40: 
dalle are 1B alle 18.3(1 R I 

onde corte dt mr>tn « 
dalle or* 19.30 alla *) ni 

onde medie di metri 133,3 

gnuzioitc 
o amarrz/.a 
dopo r«usHolii7.ioiir" 
di Trabucchi 
Signor direttore, 

ho spr into, corno In mn i^ io r iu iA i tic 
k'ii itnlwtni, il dihntt i to sullo srnmlit lo 
Trnhti t j r l i i con qu.inta indiiinn/.ionc lt li 
noti stctu.i ad inimiiRinart ' Anche .se 
filino cort i i . rotiu* In t iìnR^iornn/n del 
[Mipoln è 1 er ln. rhe il binino vorrà 111 
cui simì i.ittn compiota Miusti'/i». 

10 sono ,ttit(i in g i i f r r n dal ''10 ni '•ll> 
Dopo sol inni trn guorrn 0 pr igioni, 1 
in India mi ammaini , prr cui fre 1 
domandi) li pensione t*'ui nconoscluio 
malato e ini assegnarono una trascu
rabile cat 'goria di pensione che poi, 
in seguito mi venne anche tolta, per
ché sii d i ' evo nel decreto clic la ma 
l.ittia rise Mitratami non dipendeva ria 
eause di servizio. Ricorsi alla Corto 
dei Conti, e ancora, dal 1052, i l mio 
ricorso no 1 è stato giudicato .. Insom
ma, le so.ile * lunghe storie » su cui 
non voglio sol fer inarmi. 

Ma voglio segnalarle un'al tra storia 
Nel '53 gì stivo un piccolo negozio di 
a l imentar i , e prelevi l i in un deposito 
12 chi logrammi di caffè: t rasfer i tomi 
dopo poco tempo, non mantenni la prò 
messa di pagare il caffè acquistato a 
mezzo «buon i» , e fui denunciato alla 
procura della Repubblica Si giunse al 
processo, e fui condannato a 2 anni e 
9 mesi di reclusione. Avevo sbagliato 
e pogaì, ma la mia vita k< rovinata. 

Da allora ho commesso molte stupi
daggini, per cui non ho più pace, né 
mi sento più animato dalla speranza 
verso un avvenire semplice ed oncsio 
come la maggioranza della gente. 

11 caso Trabucchi risveglia in me 
amare riflessioni, lo, per non aver pò 
tuta pagare 12 chi logrammi di calte. 
ne ho avuto In vita rovinata; i Tra
bucchi, gl i Al iotta, i Furbi democrist iani 
di Campobasso, e quell i ancora più 
furbi di loro che non si fanno « becco-
re » trovano modo di covarsela e di 
passare ancora come persone per bene... 

M i scusi e voglia usarmi la compren
sione che lo è propr ia. 

IGIDIO BOVI 
(Roma) 

a • • 
Cara Unità, 

aono un cattolico prat icante che ha 
seguito, come tu t t i , i l dibatt i to sul caso 
Trabucchi . 

Non voglio r i f e r i rm i ad una mia ama
ra esperienza personale che m i ha in
segnato come l < pesci piccoli 1 ven
gono acchiappati faci lmente e restano 
impig l ia t i nelle ret i della giustizia, 
mentre i grossi spesso rompono le ret i 
e se ne vanno l iber i . 

Voglio r i f e r i rm i al solo caso Tra
bucchi Il Parlamento ha votato p io 
0 contro i l r invio a giudizio del l 'ex 
ministro Nella votazione si è avuta una 
maggioranza per i l r invio a giudizio, e 
una minoranza contro, ma Trabucchi 
ha vinto la part i ta lo stesso, perché la 
maggioranza, si è detto, non era quella 
qualificata per r inv iar lo alla Corte 
Costituzionale 

L'uomo semplice, i l cittadino onesto, 
a questo punto o non capisce più niente, 
0 non ha più f iducia, o capisce tutto 
fin troppo bene. 

La realtà 6 che chi è disonestro, 0 
sospettato d i disonestà, deve essere 
giudicato dal magistrato che accert i i 
fa t t i fino In fondo, e non coprirsi dietro 
15 voti fantasma, che non si capisce 
bene che cosa c'entrino in una que
stione tanto lampante. 

In questi tempi c'è bisogno di corag
gio, ol tre che di onestà; e guai a chi 
finge di non sapere la veri tà. 

ZEFFEKINO PELLEGRINI 
(Atessa - Chieti) 

Tragicomica all'ENPAS 
la situazione dei medici 
Caro direttore, 

vorrei sottoporre alla sua attenzione 
quanto mi capita. Tra i miei impegni 
professionali, r ivest ivo l ' incarico d i 
cardiologo olla sede provinciale del-
l 'ENPAS di Fresinone, dal giugno 1957. 
La mia retribuzione, per quattro oro 
sett imanal i , in atto di 25 mila mensi l i . 
negli anni passati era di 11 mi la men
s i l i ! I l mio era un rapporto di lavoro 
a collaborazione professionale, ossia 
senza nessuna garanzia di ordine legale 
0 sindacale. 

Ciò vale per centinaia di n i t r i col
leghi specialisti presso l 'ENPAS. I l 
giugno scorso (dopo otto anni d i rego
lare servizio) avevo chiesto un mese 
di congedo (non retr ibuito) per ragioni 
di 5alule, che mi costringono a lavorare 
discontinuamente durante la giornata. 
Allo scadere dei trenta giorni avevo 
chiesto a l t r i quaranta giorni d i congedo 
(sempre non re t r ibu i t i ) , con la regolare 
certilìcazione medica. Tengo a preci 
« i re che durante tale periodo i l ser
vizio è stato assicurato da un collega 

I l 18 giugno u.s avevo ripreso servi
zio presso la detta sede ENPAS. In data 
1. luglio mi perviene una lettera dal la 
Direzione Sanitaria di Roma con la 
quale mi si comunicava 

t TI Comitato Esecutivo nella seduta 
del 15 6 '05 in considerazione che la sua 
assenza dal servizio protrattasi per 
oltre due mesi è del tutto ingiustif icato 
e pregiudizievole a i fini del buon anda
mento del servizio, ha deliberato i l suo 
esonero dal l ' incar ico di cardiologo a 
collaborazione professionale a decor
renza immediata ». 

In ver i tà, non so nel mio caso che 
cosa sia stato comunicato alla sede di 
Roma da parte della Direzione locale 
che. fra l 'altro, angustia gli specialisti 
con minuziosi control l i (sino ai minut i ) 
sugli o rar i d'entrata e di uscita dal la 
voro. Lascio alla sua sensibilità la in
terpretazione su quanto e stato deciso 
nei miei confronti 

A titolo di curiosità, preciso che negli 
anni passati erroneamente mi era stata 

assegnata min Indonnilo di 1500 l ire 
( irca al mese A calcol i Lu t i , nel g i ro 
d i qualche anno, mi venne mensilmente 
detratta dallo stipendio una quoto d i 
cinquemila l ire, poiché il totale della 
indennità tiio detta assommava n c i rca 
cinquantamila l i re. In tale periodo. 
avendo chiesto per urgenti mot iv i dì 
famigl io quindici giorni dì permesso 
(che non mi furono, come di norma, 
t ( - t r ibuno, il contro meccanografico 
dell'F.NPAS di Ruma, facendo le detra
zioni dovute, mi l'eco pervenire in busln 
uno stipendio di trenlacinque l i re ! 

A questo punto, caro direttore, mi 
dica se esisto sul piano nazionale una 
.«itua/inne più tragicomico di quella m 
cui versano i medici specialisti che 
prestano In loro opera presso gl i am
bulatori dell ENPAS 

Ringraziandola per l 'spital i tà. 

GIUSEPPE nONAVIRI 
(Prosinone) 

Tragedie italiane 
ohe nessun ((miracolo» 
ha sanato 
Coro Uni tà, 

Abito da tre nnni in uno scantinato 
di proprietà del l ' Ist i tuto Case popolari 
in via Manfredonia 47, dichiarato Ina
bitabi le. Coinè risulta anche do cert i f i
cati modici, mia moglie ha visto r ia t t i 
vars i , a causa del l 'umidi tà e delle cat
t ive condizioni igieniche, uno tbc pre
cedentemente guar i ta ; una delle mie 
lìglie ha contratto la stessa malat t ia e 
attualmente è r icoveralo al Sanatorio 
Fi l ippo Ner i , 0 un 'a l t i ; ! f iglia ha un 
pr incipio dello stesso male. 

Vist i inut i l i I miei tentat ivi per otte
nere un'abitazione più decente, ho 
scrìtto alla Presidenza della Repubblica 
la quale si è interessata della mia si
tuazione e t ramite la prefettura ho 
r ivolto un invito al l ' Ist i tuto Case popo
lar i porche mi venisse Incontro. Ma 
l ' ICP mi rispondevo che non era possi
bile prendere alcun provvedimento a 
mio favore, perché io non avevo pre
sentato la domanda di alloggio nel ter
mini stabi l i t i dal concorso 

Cosi, per una scadenza che mi è 
sfuggita, si condanna la mia famig l ia 
alla permanenza in uno scantinato 
umido, punendola crudelmente per lo 
mia distrazione. Del resto, l ' ICP sapeva 
da tempo de) mio stato di inqui l ino 
precariamente al loggiato: non sarebbe 
stato possibile fa rm i r ientrare automa
ticamente negli elenchi degli aspirant i 
ad un alloggio decente, 0 almeno avver
t i rm i in tempo, in risposta nl le mio 
numerose istanze, d i compilare le for
mal i tà della domanda? 

ALFONSO PALAZZOTTO 
(Roma) 

« a « 

Cara Uni tà, 
ho fatto presente più volte, ancora 

recentemente, alle var ie autori tà local i 
e central i le mie drammatiche condi
zioni d i « ricoverato » — con la famigl ia 
composta d i ben dieci persone dal 30 
ai 10 anni — in due magazzini delle 
dimensioni di metr i quadrat i 4.20 per 
2,80 (2,35 metr i quadrat i a testa), s i t i 
nel pubblico mercato, sempre maleolen
t i d i r i f iu t i , d i f ru t ta andata a male, 
d i salumi e di pesco, infestati da nugoli 
d i mosche: ma (Inora nessuno ha mosso 
un dito in mio favore. 

Intanto 6 venuta l'estate, e nei « bas
si », senza finestre, con fornello a gas 

e « cantero > al l ' interno, dove si cucina, 
si mangia, si dorme in dieci persone, 
l 'afa e i l fetore sono lnsopportahi l i . 

E quasi non bastasse i l d ramma os-
sessionanto d i questa condizione inu
mana, nella mia famigl ia è esplosa una 
tragedia, d i cui si è ampiamente occu
pata la stampa: un mio nipotino è stato 
t rucidato nei pressi dì cosa. Sicché ora 
alla impossibil i tà fisica d i r imanere più 
o l t re in questo immondo tugurio, si ò 
aggiunta la repulsione psicologica d i 
continuare a v ivere in questo luogo d i 
sofferenze e di lutto. 

Ma a chi r ivolgersi? Ben 29 al loggi 
popolari , da tempo disponibi l i , aspet
tano d'essere occupat i ; ma la commis
sione cui è demandato l'esame delle 
domande si muove con comodo, indif
ferente all 'nnsia d i chi non può aspet
tare domani. Nel mio caso si t ra t ta , 
ol tre tut to, di al lontanare una sciagu
rato madre dal luogo del supplizio della 
suo creatura. 

E" umano chiedere un provvedimento 
straordinar io, d'urgenza, magari In via 
provvisor ia, perché la Commissione edi
l izia di Paola assegni subito g l i al loggi 
disponibi l i , e c i tolga da queste condi
zioni inumane? 

CARLO MINERVINO 
(Paola • Cosenza) 

DI fronte a cani cosi — e 
decine di altri come questi che 
ci vengono segnalati quasi ogni 
giorno — Offrii commento non 
potrebbe che aootungere alla 
angosciata indignazione di oani 
persona civile, la nastra di co
munisti che alla lotta per la 
giustizia e la dignità umana 
hanno dedicato la maggior par
te della loro esistenza. Una 
impersonale comunicazione bu
rocratica (giustificatissima, ben 
s'intende, da regoìamenti sema 
orecchie né occhi né cuore), m 
risposta all'appello del lettore 
romano che chiede di salvare 
le site creature dalla condanna 
della malattia; e neppure que
sto per la famiglia di Paola 
che oltre allo defjrndazione fi
sica è sottoposta ora, nel male
olente tugurio in cut vive, alla 
tortura morale di un ricordo os
sessivo. 

E' chiaro che in casi slmili. 
la nostra solit/ancld e il nostro 
impegno di taira perché tali si
tuazioni siano cancellate dalla 
faccia del nostro paese non ba
stano. Ci uooliono mleruend 
urgenti che sanino subito, ai-
mano. queste stillazioni dispe 
rate. La pubblicità dola a que
sti due cast speriamo valga a 

sollecitare chi può, subito, a 
porvi rimedio. 

Disinformazione 
shalordiliva 
sulla vita nell'URSS 
Cari campanili, 

da mol t i anni lo vivo nell 'Unione So
vietica IÌ come ricorderete non molto 
tempo fa pubblicaste una min lettera 
in cui chiedevo notizie degli umici d i 
un part igiano sovietico che combattè 
in I ta l ia, Avendo messo 11 mio indir iz
zo, molta gente mi ha scr ino ; e molte 
persone hanno anche scrit to a c i t tad in i 
sovietici che vi avevano mandato let
tere, comparse sulle pagine dcWVnità, 
per chiedere ft . incobolh o scambi di 
cartol ine i l lustrate. La cor rispondenza 
è ondata via via influendosi, e per me 
si è aggiunto un nuovo lavoro, doto 
che sono l'unico traduttore di queste 
lettere perché qui a l t r i i ta l iani non vo 
ne sono, Gl i scrì t t i che giungono dal
l ' I ta l ia sono interessanti, ma vi devo 
anche dire che essi sono continuo moti
vo d i stupore per me e per gl i a l t r i 
sovietici che le ricevono. In fa t t i quasi 
tu t t i pongono delle domande sulla v i ta 
in questo Paese e In maggioranza di 
esse sono stupefacenti perché dimo
strano quanto poco si sa del mondo 
sovietico e quanto falsa sia la propa
ganda anlisovietica che svolgono i gior
nal i i ta l iani , 

Un Italiano che lavoro In Svizzera, 
tonto per fnre qualche esempio, chiedo: 
* E' vero che nell 'URSS gl i operai non 
possono comperare più di un chi lo d i 
carne? ». Un al t ro chiede: « IO' vero 
che per comperare del burro c i vuole 
un permesso speciale delle autorità? >. 
Un cittadino di l iergamo domanda: « 15' 
vero che i vest i t i e lo scarpe .inno ra
zionati? ». Un mut i lato d i Torino a sua 
volta chiede: « Perché per comperare i 
l imoni a Mosca si deve faro la coda? ». 
Non v i posso descrivere lo sbalordi
mento dei sovietici quando io traduco 
loro queste domande r ivol tegl i da i ta
l ian i . Se però queste domando •— ohe 
possono apparire molto ingenue — ven
gono poste, vuol d i re che In I ta l ia lo 
propagandn antisovietica funzlonn o 
che non sono pochi quell i che cadono 
nella trappolo. Io ed un compagno so
vietico rispondiamo a tutte queste let
tere, ma sarebbe bene che l'Unità fa 
cesse di più per ch iar i re al let tor i quale 
è la real tà d i questo grande Paese. 
Fra te rn i salut i . 

A. M A U R I 
(Novokusnietzk - URSS) 

Felicemente in porto 
una pratica annosa, 
ci comunica il direttore 
dell'INPS di Cagliari 
Signor direttore, 

in relazione al la protesta del corr i * 
spondente del l ' INCA d i Domusdemaria, 
slg, Mar io Fadda, apparsa In una nota 
d i codesto quotidiano del 7-7-1965, in 
ordine al r i tardo nella trattazione dello 
prat ico di pensione del slg. Angìoni 
Efisio do parte degl i uflìci d i questo 
sede, si precìsa che tale prat ica, oro 
ormai definita con l 'accoglimento, ha 
richiesto una is t rut tor ia part icolormen-
te laboriosa a causa di accertamenti 
che si sono resi necessari per la 
rett i f ica d i dat i anagrafici e r ra l i r ipor
tat i su una tessera assicurat iva del 
nominato Augioni ; senza di che non 
sarebbe stato possibile determinare con 
esattezza i l quantum contr ibut ivo che 
costituisce, a sua volta, la base per 
un'esatta determinazione della pensiono 
spettante. 

I l s ig. Angioni è stato già reso edotto 
del l 'avvenuta l iquidazione della sua 
pensione di inval id i tà coi re la t iv i ar re
t ra t i dal la data d i presentazione dell;» 
domanda. 

Dott. A. MONTENOVI 
direttore dell'INPS 

(Cagliari) 

Un mese di lavoro 
per pagare 
le medicine 
Caro direttore, 

sono un art igiano (calzolaio) che la
vora da solo, senza apprendisti e senza 
lavorant i . Desidererei propr io che 
l'Unità si interessasse di più d i noi , 
piccoli ar t ig iani senza dipendenti che 
siamo costrett i a condurre una v i ta 
grama, quanto forse nessun'altra cate
gor ia. Vi faccio i l mio esempio, Ho 
voluto registrare le entrate e le uscite 
del pr imo tr imestre d i quest'anno: sa
pete quanto ho incassato d i netto? 
119.100 l i re, par i a 39,700 l i re al mese 
(senza conlare l 'aff i tto da pagare). Nel 
mese di febbraio avevo ammala t i la 
moglie e i l figlio, quindi l'incasso d i 
quel mese se ne ò andato per le inie
zioni e i medicinal i va r i . 

Como ho detto p r ima, vorrei propr io 
che I) giornale si facesse interprete 
della nostra categoria, che qualcuno in 
Parlamento avanzasse qualche proposta 
a nostro favore affinché c i siano almeno 
dat i i d i r i t t i di cui beneficiano g l i ope
ra i . Oppure c i nazionalizzino, perché 
intanto avant i cosi non si può ondare. 
Ritorno al mio caso: ho cercato d i 
cambiare mestiere, sono stato a chiede
re lavoro do ogni par te; ho detto che 
mi sarei adattato anche ni mestieri più 
b ru t t i , e più pesanti, ma ho sempre 
ricevuto un r i f iuto perché ormai ho 45 
anni e sono considerato « vecchio > per 
essere assunta. E pensare che qualcuno 
aveva venti lalo lo proposta d i mandare 
in pensione gl i operai o set tant 'anml 
La proposto, semmai, dovrebbe essere 
quella di mondare lo gente in pensione 
mol lo pr ima dei sessanta, visto che a 
45 anni un individuo ò ritenuto troppo 
vecchio per essere assunto ni lavoro. 

UN POVERO ARTIGIANO 


